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Associazioni, Circoli

e Delegazioni

EUROPA

Basilea, Marco Agostini
Belfast, Fernanda Vannucci
Berlino, Massimo Mannozzi
Bruxelles, Sergio Scocci
Ecaussiness, Emanuela Bertagna
Ginevra, Menotti Bacci

La Moselle, Alberto Lucchesi
Londra, Corrado Coltelli
Scozia, Irene Vannucci
Milano, Daniela Benini

Roma, Emilio Ragni

NORD AMERICA

Bakersfield, John Lencioni

Chicago, Loris Giannoni

Detroit, Donna B. Swan
Jacksonville, Bruno Littleton

Los Angeles, Luigi Arrighi

New York, Luigi Chicca

Pittsburgh, Giuseppe Francioni
Roseville, George Manzoli

San Francisco, Linda Lunardi Grelli-
St. Louis Missouri, Eugene Mariani
Stockton, Daniel P. Lucchesi
Washington, Patricia Maltagliati
Chicago — Mazzini Verdi Club
Montreal, Renzo Orsi

Toronto, Carlo Bartolini

Vancouver, Cristina Beglioumini
Sacramento, Rino Bertini

SUD AMERICA

Belo Horizonte, Henrique Lazarotti
Buenos Aires, Maria Panattoni
Buenos Aires, Alberto Spadoni
Campinas, Floripes Mecchi
Cordoba, Elena Tori Rubiano
Cordoba, Mariela Manzoli
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Curitiba, Marzia Lorenzetti
Jacutinga, Artur Trivellato

La Plata, Nela Giovagnini
Lima, Aldo Buselli

Mar del Plata, Susanna Rossi
Marilia, Alfredo R. Dell’Aringa
Mendoza, Enrique Andreuccetti
Mendoza, Adriana Fama
Mococa, Maria Cilli

Morteros, Javier Seratti
Paraguay, Eduardo Poletti Paoletti
Porto Alegre, Sergio Sudbrack
Rafaela, Luis Tamagnini

Rio de Janeiro, Flavia Sbragia
Rio Negro, Liliana Mungai
Rosario, Lucas Del Chierico
Salta, Ana Benedetti

San Nicolas, Attilio J. Lucchesi
San Paolo, Mauricio Martinelli
Ass. Litoral Paulista - Daisy Colli
Tandil, Gino Guidi

OCEANIA & AFRICA
Adelaide, Sandro Baldi
Melbourne, Giancarlo Perpoli
Perth, Fernando Pagani
Queensland, Paul Amabile
Bangkok, Augusto Romei
Wellington, Elisa Puccioni
Johannesburg, Leda Battaglia
Citta del Capo, Mauro Lucchesi
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Il Teatro del Giglio di Lucca intitolato a
Giacomo Puccini
nell‘anno delle commemorazioni
per i 100 anni dalla scomparsa del Maestro
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MANTENIAMO VIVE
LA STORIA E LE TRADIZIONI
DELLA NOSTRA TERRA

FONDAZIONE
BANCA DEL MONTE
DI LUCCA

2025_1_09-03.pdf 4 04/06/26 10:32



ih

Via libera della
Commissione Affari
costituzionali della Camera
alla Giornata in ricordo del
naufragio

La Commissione Affari costituzionali della
Camera dei deputati ha espresso parere favo-
revole alla III Commissione sull’istituzione
della Giornata nazionale in ricordo delle vit-
time del naufragio della nave Arandora Star,
sancendo un importante riconoscimento isti-
tuzionale di una delle tragedie pitt dolorose
dell emigrazione italiana durante la Seconda
guerra mondiale.

11 provvedimento ha riportato all attenzione
pubblica i fatti del 2 luglio 1940, quando il
piroscato britannico Arandora Star, che tra-
sportava internati civili italiani deportati dal
Regno Unito per motivi di guerra, venne silu-
rato da un’unita della Marina tedesca nell’O-
ceano Atlantico. Nel naufragio persero la vita
446 italiani, in gran parte emigrati da anni
e improvvisamente trasformati in ‘nemici” a
causa del conflitto.

Nel presentare il parere, il Presidente della
Commissione Affari costituzionali, Nazario
Pagano, ha chiarito che la Giornata nazionale
prevede l'osservanza di un minuto di silenzio
in tutti i luoghi pubblici e privati, quale se-
gno solenne di memoria e rispetto per le vit-
time. E stato precisato che la ricorrenza non
comporta effetti civili ai sensi della legge n.
260 del 1949 e non é quindi configurata come
giornata festiva.

La disciplina approvata ha inoltre attribui-
to un ruolo attivo alle autonomie territoria-
Ii. Province ed enti di pari livello sono stati
messi nella condizione di promuovere e orga-
nizzare, nell ambito delle proprie competen-
ze e delle risorse disponibili, manifestazioni
pubbliche, cerimonie, incontri e momenti
condivisi di ricordo e riflessione, con lobiet-
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Arandora Star.
per non dimenticare

tivo di diffondere Ia conoscenza della strage
del 2 luglio 1940 e di conservarne la memoria
collettiva.

Particolare attenzione é stata riservata anche
al mondo della scuola. Le istituzioni scola-
stiche di ogni ordine e grado hanno ricevu-
to la facolta di promuovere iniziative didat-
tiche, studi, convegni e momenti comuni di
narrazione e approfondimento, valorizzando
il ruolo educativo della memoria storica e il
legame tra emigrazione italiana, guerra e di-
ritti civili.

Un ulteriore elemento qualificante del prov-
vedimento ha riguardato il servizio pubblico
radiotelevisivo. In applicazione del contratto
di servizio, la Rai é stata chiamata ad assi-
curare adeguati spazi di programmazione, sia
a livello nazionale sia regionale, dedicati alla
Giornata nazionale, contribuendo alla divul-
gazione e al rinnovamento della memoria dei

fatti dell’Arandora Star.

Nel parere conclusivo, Ia Commissione ha
ricondotto listituzione della Giornata na-
zionale alla competenza esclusiva dello Sta-
to in materia di ordinamento civile, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera ),
della Costituzione, sottolineando Ia necessita
di una disciplina unitaria a livello nazionale.

Le iniziative commemorative e culturali pre-
viste sono state invece ricondotte alla compe-
tenza legislativa concorrente tra Stato ¢ Re-
gioni, sia in materia di promozione culturale
sia, per quanto riguarda le attivita scolasti-
che, in materia di istruzione, senza incidere
sullautonomia degli enti territoriali e delle
istituzioni coinvolte.
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Camporgiano:

Progetto R.0.C.C.A.

Nel 1920, il 7 settembre, un
terribile terremoto del 6.4 gra-
do della Scala Richter, come
quello di Amatrice, fiacco e
distrusse la Garfagnana e la
Lunigiana. Ma la gente di quei
paesi non si scoraggio e prese a
ricostruire il proprio paese, le
case, le chiese, le rocche, tut-
to. Per farlo, ritennero del tut-
to naturale e normale chiedere
aiuto ai tanti compaesani che
erano emigrati all’estero e che,
ora, potevano dare una mano
in un momento cosi devastan-
te. E gli emigrati di Camporgiano lo fecero
ben volentieri e aiutarono in modo sostanzia-
le la ricostruzione, come si legge nelle lapidi
poste sulle case, all’inizio del Viale della Ri-
membranza, che conduce alla Piazza Roma, 1,
dov’¢ il Municipio di Camporgiano.

Anche oggi Camporgiano ha bisogno dei suoi
emigrati all’estero. Fortunatamente, non per
una ricostruzione materiale, non per avare
aiuti concreti e materiali ma per avere un sup-
porto ed un aiuto alla ricostruzione della Me-
moria e dell’Identita del borgo e del territorio.
Il Comune e i suoi partner ben sapevano che
la memoria piu originale, oggi, non ¢ piu a
Camporgiano —dove tanti sono stati i cambia-
menti e gli influssi esterni, ad esempio per il
dialetto- ma nella mente degli emigrati i quali
ricordano il modo di parlare, le inflessioni dia-
lettali, le tradizioni, le feste, la cultura conta-
dina che hanno lasciato quando sono partiti
e ’hanno custodita gelosamente come solo ci
emigra sa fare, come legame, ricordo, cordone
ombelicale con la terra madre, Camporgiano e
la Garfagnana.

Ed ¢ necessario ed urgente perché la memo-
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Ricostruzione della
Memoria e dell’ldentita del
borgo e del territorio

di FABIO BARONI

ria storica e tradizionale ¢ in
pericolo di scomparsa e que-
sto ¢ un processo che dura da
decenni, da quando si fece la
scelta —errata- di scompagina-
re I'economia, la vita sociale,
| ]a cultura contadina tramite lo
spostamento di masse di gar-
fagnini nelle tante cittd indu-
striali allora in sviluppo. Forse
era inevitabile? E’ possibile ma
era un processo che si doveva
fare salvaguardando la strut-
tura vivente delle terre di mon-
tagna. Quella mancanza di at-
tenzione, sensibilita, salvaguardia ha innescato
un processo di spopolamento, emigrazione di
massa, svuotamento dei paesi, crollo dell’agri-
coltura e delle attivita commerciali e produtti-
ve e con esse sono scomparsi molti segni della
memoria: dal Canto del Maggio, alla More-
sca, alle feste, alle tradizioni popolari. Insom-
ma, ha innescato il declino complessivo della
montagna garfagnina, lunigianese, della Me-
diavalle del Serchio che oggi stiamo pagando.
Bisognera riflettere seriamente su quell’errore,
prima o poi.

E cosi, fagotto e valigie alla mano, migliaia di
garfagnini, famiglie intere sono partite nuova-
mente —dopo il primo grande esodo fra ‘800 e
‘900- per emigrare soprattutto nelle citta in-
dustriali, abbandonando le loro case e la loro
terra. Ma quella terra, con il suo sapore, odo-
re, sapere ’hanno portata dentro di loro, oltre
il mare come oltre le Apuane e I’Appennino.
E ’hanno conservata nella memoria, con no-
stalgia sovente, nella convinzione che, prima o
poi, sarebbe stato di nuovo utile.

E cosi, negli anni 20 del XXI secolo, cento
anni dopo il Terremoto che sconvolse la Gar-
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fagnana, il Comune di Camporgiano e le tante
Associazioni assieme alle Scuole ed altri part-
ner, hanno colto l'occasione di ritornare indie-
tro, sui passi degli emigrati del grande esodo,
riavvolgendo il nastro della storia, quando il
GAL MontagnAppennino ha lanciato il Ban-
do “Serve una I”, per realizzare Progetti di
Comunita. Camporgiano scelse senza esita-
zioni la tematica delle Comunita della Memo-
ria e dell’ldentita che, anche localmente, ben 4
associazioni e una Scuola avevano mantenuto
vive, convinte, come lo furono gli emigrati, che
prima o poi sarebbero tornate utili al paese.
E, cosi, con semplicita, ¢ nata I'idea di rial-
lacciare i fili con i Garfagnini e Camporgia-
nesi all’Estero. Qui, fondamentale, & stato il
ruolo dell’Associazione Lucchesi nel Mondo
che segue questa ansia di viaggiare tipica di
questa gente, a Lucca come nella montagna.
Il Comune con il Sindaco Francesco Piffe-
ri Guasparini ha contattato la Presidente di
Lucchesi nel Mondo, Ilaria Del Bianco, che
si ¢ resa disponibile subito a partecipare come
partner al Progetto di Comunita R.O.C.C.A.,
acronimo di Ripresa Operativa di Camporgia-
no Comunita di Appartenenza. E si ¢ iniziato
a contattare coloro che, piu di altri, sentono
nei loro cuori e menti I'appartenenza a Cam-
porgiano e alla Garfagnana: gli emigrati. Non
solo, le Scuole di Camporgiano hanno inserito
nel Progetto la realizzazione di una apposita
Mostra sull’Emigrazione. Cosippure le 4 As-
sociazioni culturali —struttura pulsante della
Comunita- e cio¢ II Gruppo Folklorico La
Muffrina, il Laboratorio Teatrale I Contafole,
la Societa Filarmonica “P. Mascagni” e la Pro
Loco si sono messe in moto: chi a supportare
le Scuole, chi a contattare emigrati all’estero,
chi a raccogliere fotografie e documenti per
I’Archivio Digitale.

Uno sforzo collettivo da cui ¢ scaturita l'orga-
nizzazione del momento pit intenso del Pro-
getto: il contatto diretto con gli Emigrati.

Si ¢, dunque, organizzato il 1 marzo 2025,
una diretta streaming da Camporgiano all’ol-
tremare, sia europeo, con contatti con la Se-
zione dell’Associazione Lucchesi nel Mondo
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di Londra, sia con Lucchesi nel mondo in Ar-
gentina. E, qui, a Camporgiano —non a caso
all’interno delle Scuole- cerano il Sindaco e il
Comune, le Scuole stesse, la Muffrina, i Con-
tafole, la Societa Filarmonica, la Pro Loco, il
Coro San Giacomo a dialogare con donne ed
uomini di Garfagnana che ci raccontavano da
cosi lontano. E’ stato un momento formati-
vo ed anche fortemente emozionante che ha
aperto la strada ad ulteriori collaborazioni fra
Camporgiano e i Lucchesi nel Mondo, foriero
di grandi e intensi risultati.

Infatti, parallelamente, il Comune di Campor-
giano, nell’ambito del Progetto R.O.C.C.A.
ha inviato a molte famiglie camporgianesi,
tramite gli elenchi del’AIRE, in Argentina,
Regno Unito e Australia, come primo atto
di un lavoro che durera, un Questionario nel
quale si chiede agli emigrati aiuto a ricostruire
pezzi di memoria, quei pezzi che sono “den-
tro” i cuori e la memoria di chi sta lontano dal
suo paese e la sua nazione. Un lavoro scienti-
fico che sta iniziando a dare frutti con l'arrivo
dei primi Questionari compilati.

E, dunque, 100 anni dopo i camporgianesi
all’estero stanno aiutando, di nuovo, il loro pa-
ese, non ricostruire le case -per fortuna- ma le
memorie. E’ un esperimento di grande umani-
ta sentire pronunciare -correttamente- espres-
sioni, parole, frasi, aneddoti, fole, da chi le ri-
corda come le ha sentite, quando era in Italia o
da propri antenati emigrati prima di lui dall’I-
talia e da Camporgiano. Originali, autentiche,
sentite, vissute.

Un Progetto riuscito, dunque, che riempie il
cuore di orgoglio e che aiuta i Camporgianesi
che sono oggi a Camporgiano, specialmente i
giovani, a dare valore alle tradizioni che, so-
vente, sono stanche e non vivaci come un tem-
po. E cio sta avvenendo: con lo stesso Progetto
si ¢ iniziato a recuperare il Canto del Maggio
e la Moresca, a raccogliere testimonianze, no-
tizie, dati e fotografie che stanno confluendo
nell’Archivio Digitale che sara la “memoria
eterna” di Camporgiano, a disposizione di
tutti, contribuendo a fare di Camporgiano —
con l'apporto di chi ¢ qui e di chi ¢ 14, fuori di
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Camporgiano ma con il cuore qui, in Garfa-
gnana- un autentico “Borgo del Folklore”.
Nella serata del 1 marzo 2025, infatti, ci si &
trovati tutti concordi nel continuare questa
esperienza, con Lucchesi nel Mondo, allar-
gando lo spettro dei contatti e approfondendo
i temi. Un bel risultato che chiamo “umano”
perché riallaccia persone, ricordi, aspirazioni
che ci sono ma restano sopite, nascoste.

Ai giovani il compito di portarle avanti con
sempre maggiore impegno, magari portando
oltre il mare, in America Latina e settentrio-
nale, in Australia, in Europa, Asia, Africa il
Canto del Maggio e la Moresca cantate e bal-
late dai nostri giovani.

Prof. Fabio Baroni

On 7 September 1920, a devastating earthqua-
ke measuring 6.4 on the Richter scale—com-
parable to the one that struck Amatrice—nhit
and destroyed the Garfagnana and Lunigiana
areas. Yet the people of those communities
did not lose heart and immediately set about
rebuilding their towns, homes, churches, for-
tresses—everything. To do so, they naturally
and instinctively turned for help to the many
fellow townspeople who had emigrated abroad
and who were now able to lend a hand in such
a devastating moment. The emigrants from
Camporgiano responded willingly and con-
tributed substantially to the reconstruction, as
attested by the plaques placed on the houses
at the beginning of Viale della Rimembranza,
which leads to Piazza Roma 1, home to the
Camporgiano Town Hall.

Even today, Camporgiano needs its emigrants
abroad. Fortunately, not for material recon-
struction, nor for tangible or financial aid,
but for support in rebuilding the Memory and
Identity of the village and its territory.

The Municipality and its partners were well
aware that the most authentic memory today
is no longer in Camporgiano itself—where
many changes and external influences have
taken place, for example in the local dialect—
but rather in the minds of emigrants. They

8
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remember the way people spoke, the dialect
inflections, traditions, festivals, and the rural
culture they left behind when they departed,
preserving it jealously, as only emigrants know
how to do: as a bond, a memory, an umbilical
cord connecting them to their motherland,
Camporgiano and the Garfagnana.

This effort is both necessary and urgent, be-
cause historical and traditional memory is at
risk of disappearing—a process that has been
underway for decades, ever since the (mista-
ken) decision was made to disrupt the local
economy, social life, and rural culture by re-
locating Iarge numbers of Garfagnana resi-
dents to the many industrial cities then ex-
periencing growth. Perhaps it was inevitable;
perhaps so. But it should have been done while
safeguarding the living structure of mountain
communities. That lack of attention, sensi-
tivity, and protection triggered a process of
depopulation, mass emigration, the emptying
of villages, the collapse of agriculture and
commercial and productive activities, and
with them the disappearance of many signs of’
memory: from the Canto del Maggio to the
Moresca, from festivals to popular traditions.
In short, it set in motion the overall decline
of the Garfagnana mountains, Lunigiana,
and the Media Valle del Serchio—an outco-
me whose consequences we are still paying for
today. Sooner or later, we will need to reflect
seriously on that mistake.

And so, with bundles and suitcases in hand,
thousands of Garfagnana residents—entire
families—set out once again, after the first
great exodus between the nineteenth and
twentieth centuries, emigrating mainly to
industrial cities and abandoning their ho-
mes and their land. Yet that land—its flavor,
its scent, its knowledge—they carried within
themselves, across the sea and beyond the
Apuan Alps and the Apennines. They preser-
ved it in their memories, often with nostalgia,
convinced that sooner or later it would once
again prove useful.

Thus, in the 2020s, one hundred years after
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the earthquake that devastated the Garfa-
gnana, the Municipality of Camporgiano,
together with numerous associations, schools,
and other partners, seized the opportunity to
retrace the steps of the emigrants of the gre-
at exodus, rewinding the tape of history. This
occurred when the GAL MontagnAppenni-
no launched the call “Serve una I” to develop
Community Projects. Camporgiano chose
without hesitation the theme of Communities
of Memory and Identity—areas that, even lo-
cally, four associations and a school had kept
alive, convinced, like the emigrants themsel-
ves, that sooner or later they would be of use
to the village.

Thus, quite simply, the idea was born to re-
connect with Garfagnana residents and Cam-
porgiano natives abroad. Fundamental here
was the role of the Associazione Lucchesi
nel Mondo, which has long accompanied this
urge to travel that is so typical of these peo-
ple, both in Lucca and in the mountain are-
as. The Municipality, with Mayor Francesco
Pifferi Guasparini, contacted the President of
Lucchesi nel Mondo, Ilaria Del Bianco, who
immediately agreed to participate as a partner
in the R.O.C.C.A. Community Project—an
acronym for Ripresa Operativa di Campor-
giano Comunita di Appartenenza (Operatio-
nal Revival of Camporgiano as a Community
of Belonging). Efforts then began to reach
out to those who, more than others, feel a
deep sense of belonging to Camporgiano and
the Garfagnana: the emigrants. Moreover,
the schools of Camporgiano included in the
project the creation of a dedicated exhibition
on Emigration. Likewise, the four cultural
associations—the pulsating structure of the
community—namely the Folklore Group La
Mufirina, the Teatro Laboratory I Contafo-
le, the “P. Mascagni” Philharmonic Society,
and the Pro Loco, all became actively in-
volved: some supporting the schools, others
contacting emigrants abroad, others collec-
ting photographs and documents for the Di-
gital Archive.
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A collective effort that culminated in the or-
ganization of the most intense moment of the
project: direct contact with the emigrants.

On 1 March 2025, a live-streamed event was
organized from Camporgiano overseas—both
within Europe, with connections to the Lon-
don branch of the Associazione Lucchesi nel
Mondo, and with Lucchesi around the world
in Argentina. In Camporgiano itself—signi-
ficantly, within the schools—were present
the Mayor and the Municipality, the schools,
La Muffrina, I Contafole, the Philharmonic
Society, the Pro Loco, and the San Giacomo
Choir, all engaging in dialogue with men and
women from the Garfagnana who were spea-
king from far away. It was both an educational
and deeply emotional moment, opening the
way to further collaborations between Cam-
porgiano and the Lucchesi nel Mondo, pro-
mising significant and meaningful outcomes.
At the same time, within the framework of
the R.O.C.C.A. Project, the Municipality of
Camporgiano sent—using AIRE records—a
questionnaire to many Camporgiano fami-
lies in Argentina, the United Kingdom, and
Australia, as a first step in a long-term effort.
The questionnaire asks emigrants to help re-
construct fragments of memory—those pieces
that reside in the hearts and minds of those
who live far from their hometown and their
country. This scientific work has already be-
gun to bear fruit with the arrival of the first
completed questionnaires.

Thus, one hundred years later, Camporgiano
emigrants abroad are once again helping their
hometown—not by rebuilding houses, for-
tunately, but by rebuilding memories. It is a
profoundly human experience to hear—cor-
rectly pronounced—expressions, words, phra-
ses, anecdotes, and folk tales recalled by those
who remember them as they heard them while
still in Italy, or from ancestors who emigrated
before them from Italy and from Camporgia-
no. Original, authentic, heartfelt, lived expe-
riences. It is therefore a successtul project, one
that fills the heart with pride and helps today’s
Camporgiano residents—especially young pe-
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ople—to recognize the value of traditions that
are often tired and less vibrant than they once
were. And this is indeed happening: through
the same project, efforts have begun to revi-
ve the Canto del Maggio and the Moresca,
to collect testimonies, information, data, and
photographs that are flowing into the Digital
Archive, which will become Camporgiano’s
“eternal memory,” accessible to all. This con-
tributes to making Camporgiano—thanks to
the joint effort of those who are here and those
who are elsewhere, outside Camporgiano but
with their hearts still here in the Garfagna-
na—an authentic “Village of Folklore.”

On the evening of 1 March 2025, everyone
agreed to continue this experience with Luc-
chesi nel Mondo, expanding the network of
contacts and deepening the themes addres-
sed. A fine result, one I would call “human,”
because it reconnects people, memories, and
aspirations that exist but often remain dor-
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mant and hidden. The task now falls to young
people to carry these traditions forward with
ever greater commitment—perhaps taking the
Canto del Maggio and the Moresca, sung and
danced by our youth, across the sea to Latin
and North America, Australia, Europe, Asia,

and Africa.

Patto
Lucar - Lucchesi nel Mondo

La concessionaria Lucar Toyota el’Associazione
Lucchesi nel Mondo hanno siglato ad inizio anno
un accordo di collaborazione con con l'obiettivo
di favorire una mobilita sostenibile nelle trasferte
dell’Associazione e migliorare le condizioni ope-
rative delle attivita rivolte alle comunita Iucchesi
all’estero.

L’intesa ¢ stata formalizzata tra la presidente
dell’Associazione, Ilaria Del Bianco, e il titola-
re della concessionaria, Michele Serafini, che ha
messo a disposizione veicoli ad alimentazione ibri-
da per gli spostamenti istituzionali dell’organiz-
zazione. In base all’accordo, le autovetture fornite
saranno utilizzate per le trasferte che vedono im-
pegnata I’Associazione in iniziative culturali, in-
contri con delegazioni estere o altri eventi di rap-
presentanza. Tale collaborazione ¢é stata presentata
come un esempio concreto di sostegno alla missio-
ne associativa, con un‘attenzione specifica alla tu-
tela dell’ambiente e alla sostenibilita delle attivita
connesse ai rapporti con i lucchesi nel mondo.

Nel descrivere l’intesa, Serafini ha sottolineato
la coerenza tra 'impegno per la promozione del
territorio e l'adozione di soluzioni di mobilita pil
ecologiche, evidenziando il valore di sostenere as-
sociazioni che promuovono la cultura e la presenza
lucchese sui continenti. Dalla parte dell’Associa-
zione, la presidente Del Bianco ha rilevato come
l'accordo faciliti concretamente lattivita istituzio-
nale nel rispetto dei valori ambientali, contribuen-
do alla capacita di operare in modo pitl efficace e
responsabile nel rapporto con le comunita di emi-
grati e i loro discendenti.
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La tennista medaglia

d’oro olimpica

accolta nella sua Bagni di
Lucca ed omaggiata anche
dai Lucchesi nel Mondo

I1 4 tebbraio 2025 la comuni-
ta di Bagni di Lucca ha reso
omaggio a una delle sue figlie
pit illustri con il Celebration
Day dedicato a Jasmine Pao-
lini. Levento si & svolto presso
il Circolo dei Forestieri e ha
rappresentato un momento
di forte partecipazione e or-
goglio collettivo, nel segno
dei grandi successi sportivi
conseguiti dall’atleta a livello
internazionale.

La cerimonia, iniziata alle
ore 12, ha celebrato i risul-
tati straordinari raggiunti
da Jasmine Paolini nel cor-
so della sua carriera recente:
la medaglia d’oro nel dop-
pio alle Olimpiadi di Parigi
2024, conquistata in coppia
con Sara Errani, le finali di-
sputate al Roland Garros e
a Wimbledon, la vittoria nel
torneo WTA 1000 di Dubai
e il trionfo nella Billie Jean
King Cup con la Nazionale
italiana. Nel corso degli in-
terventi istituzionali, il sin-
daco di Bagni di Lucca, Paolo
Michelini, e il presidente del-
la Regione Toscana, Eugenio
Giani, hanno espresso parole
di grande apprezzamento per
I'atleta, sottolineando come
Jasmine Paolini sia diventata
un simbolo di determinazio-
ne, talento e impegno, capace
di ispirare le nuove generazio-
ni. In questa occasione, il pre-
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Jasmine Paolini,
festa a Bagni di Lucca

sidente Giani le ha conferito
il Pegaso d’Oro, la massima
onorificenza della Regione
Toscana, quale riconoscimen-
to ufficiale per la sua straordi-
naria carriera sportiva.

Un ulteriore momento signi-
ficativo ¢ stato rappresentato
dall'omaggio del Comune di
Bagni di Lucca. Lassessore
Valentino Priscilla ha con-
segnato a Jasmine Paolini la
collana del Comune, realiz-
zata dall’oreficeria Tomei di
Bagni di Lucca. Il gioiello,
in oro, racchiudeva cinque
simboli fortemente identi-
tari: la medaglia olimpica, a
celebrare l'oro conquistato;
la ninfa di Bagni di Lucca,
in ricordo del legame con il
territorio; il leone, simbolo di
coraggio e determinazione; il
capricorno, segno zodiacale

dell’atleta; e il quadrifoglio

portafortuna. Un riconosci-
mento simbolico con cui la
cittd ha voluto sottolineare il
rapporto profondo e duraturo
tra Jasmine Paolini e il suo
paese natale. Particolarmen-
te significativo ¢ stato anche
Iintervento dell’Associazione
Lucchesi nel Mondo, che ha
riconosciuto Jasmine Paolini
come ambasciatrice dell’ec-
cellenza lucchese nello sport
internazionale. 1 rappresen-
tanti dell’associazione, che
riunisce i lucchesi emigrati
in tutto il mondo, hanno evi-
denziato come i suoi successi
abbiano reso orgogliosa I'in-
tera comunitd lucchese, non
solo in Toscana ma ovunque
siano presenti discendenti di
origine lucchese, e le hanno
conferito la statuina dell’emi-
grante, realizzata dalla ditta
Euromarchi.
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Llevento, destinato a rimanere
nella memoria collettiva della
comunitd, & stato realizzato
grazie al prezioso contributo
del gruppo imprenditoriale
Eurovast e della ditta Eu-
romat, che hanno sostenuto
I'iniziativa rendendo possibile
una giornata di grande valore
simbolico e istituzionale per
Bagni di Lucca e per l'intero
territorio.

Jasmine Paolini ¢ nata il 4
gennaio 199. Cresciuta a Ba-
gni di Lucca, proprio nella
cittadina termale in cui ri-
siede la sua famiglia ha mos-
so i primi passi nel tennis,
costruendo negli anni, con
impegno e determinazione,
un percorso sportivo solido e
coerente. Il 2024 ha rappre-
sentato l'anno della consa-
crazione definitiva: le finali
nei tornei del Grande Slam di
Roland Garros e Wimbledon,
la vittoria nel WTA 1000 di
Dubai, il trionfo nella Billie
Jean King Cup con la Nazio-
nale italiana e, soprattutto,
la medaglia d’oro nel doppio
alle Olimpiadi di Parigi, con-
quistata insieme a Sara Erra-
ni, hanno consacrato Jasmine
Paolini come una delle pro-
tagoniste assolute del tennis
internazionale.

On 4 February 2025, the communi-
ty of Bagni di Lucca paid tribute to
one of its most illustrious daughters
with the Celebration Day dedicated
to Jasmine Paolini.

The event took place at the Circo-

lo dei Forestieri and represented
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a moment of strong participation
and collective pride, celebrating the
athlete’s great international spor-
ting achievements.

'The ceremony, which began at 12:00
noon, honoured the extraordinary
results achieved by Jasmine Paolini
in recent years: the gold medal in
women’s doubles at the Paris 2024
Olympic Games, won together with
Sara Errani; the finals reached at
Roland Garros and Wimbledon; the
victory at the WTA 1000 tourna-
ment in Dubai; and the triumph in
the Billie Jean King Cup with the
Italian national team. During the
institutional speeches, the Mayor
of Bagni di Lucca, Paolo Micheli-
ni, and the President of the Tuscany
Region, Eugenio Giani, expressed
great appreciation for the athlete,
emphasizing how Jasmine Paolini
has become a symbol of determina-
tion, talent and commitment, capa-
ble of inspiring new generations.
On this occasion, President Giani
awarded her the Pegaso d’Oro, the
highest honour of the Tuscany Re-
gion, as official recognition of her
outstanding sporting career.
Another particularly meaningful
moment was the tribute paid by
the Municipality of Bagni di Luc-
ca. Councillor Valentino Priscilla
presented Jasmine Paolini with the
official municipal necklace, created
by the Tomei goldsmith of Bagni
di Lucca. The gold jewel featured
five highly symbolic elements: the
Olympic medal, celebrating the
gold she won; the nymph of Bagni
di Lucca, recalling her bond with
the territory; the lion, symbol of
courage and determination; Capri-
corn, the athlete’s zodiac sign; and
the lucky four-leaf clover.

This symbolic recognition under-

lined the deep and lasting rela-
tionship between Jasmine Paolini
and her hometown.

The contribution of the Associa-
zione Lucchesi nel Mondo was also
particularly significant.

The association recognised Jasmine
Paolini as an ambassador of Luc-
chese excellence in international
sport. Its representatives, who bring
together people from Lucca living
all over the world, highlighted how
her successes have filled the entire
Lucchese community with pride—
not only in Tuscany but wherever
descendants of Lucchese origin
live—and presented her with the
statuette of the emigrant, produced
by the company Euromarchi. The
event, destined to remain in the
collective memory of the commu-
nity, was made possible thanks to
the valuable support of the Eurovast
entrepreneurial group and the com-
pany Euromat, whose contributions
enabled a day of great symbolic
and institutional value for Bagni di
Lucca and the wider territory. gni
di Lucca, in the spa town where her
family lives, she took her first steps
in tennis there, building over the
years—through commitment and
determination—a solid and cohe-
rent sporting path.

The year 2024 marked her defini-
tive breakthrough: the finals at the
Roland Garros and Wimbledon
Grand Slam tournaments, the vic-
tory at the WTA 1000 in Dubai,
the triumph in the Billie Jean King
Cup with the Italian national team,
and above all the gold medal in wo-
men’s doubles at the Paris Olympic
Games, won alongside Sara Errani,
established Jasmine Paolini as one
of the leading figures in internatio-

nal tennis.
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Il Tursimo a Lucca:

Intervista a tutto campo
con [’Assessore al Turismo
del Comune di Lucca

Lucca meta del cuore. La crescita dei numeri
dei visitatori nella nostra citta & sotto gli oc-
chi di tutti, come racconta l'assessore al tu-
rismo del Comune di Lucca, Remo Santini,
in un’intervista a noi dedicata. I numeri del
2024 sono stati i seguenti: 483.051 arrivi e
1.348.325 presenze.

“In 10 anni, le presenze turistiche a Lucca
sono raddoppiate — esordisce Santini nell’in-
tervista rilasciata appositamente per la nostra
rivista -. La permanenza media nel 2024, per
quanto riguarda il comune di Lucca, & stata
di 2,7 notti. E se consideriamo invece I'ambi-
to turistico della piana di Lucca (Capannori,
Montecarlo, Altopascio, Porcari e Villa Basi-
lica), il dato della permanenza ¢ piu alto di 0,1.
Sembra che la tendenza sia verso le 3 notti di
permanenza”. La campagna ¢ quindi piu at-
trattiva per soggiorni pitt lunghi, in casa o ap-
partamento, da usare come base per muoversi
nei dintorni.

Chi viene a Lucca? E perché resta in media
quasi 3 giorni? “Sono prevalentemente turisti
stranieri. In ordine di presenza: Americani,
Olandesi, In-
glesi, Spagnoli
e Francesi. Per
quanto riguar-
da gli Italiani,
per il 2024 ab-
biamo un dato
in controten-
denza rispetto
ad altre zone
perché mentre
la presenza di
turisti stranie-
ri € in crescita,

quella  degli
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parla Remo Santini

italiani ha subito una contrazione. Nonostante
questo Lucca, se pur di poco, anche nel 2024
ha aumentato sia arrivi sia presenze di italia-
ni’”.

“Il turista straniero cerca soprattutto l'espe-
rienza, oltre alla bellezza monumentale e arti-
stica del luogo. Lesperienza ti fa scegliere sia
la destinazione sia la permanenza un giorno
in pit. Il turismo esperienziale & rappresen-
tato da proposte di scoperta, come una mo-
stra permanente nei sotterranei delle mura che
fa vivere immersivamente il monumento e la
storia, come eventi e manifestazioni conte-
stualizzati nelle localita piu visitate, & anche
la scoperta del territorio in maniera piu lenta.
Su questo abbiamo lavorato in questi tre anni.
Uno dei progetti principali ¢ ‘Strade di Lucca
Bike Hub” [https://stradediluccabikehub.it/],
progetto che attraverso un portale descrittivo
degli itinerari ciclabili, promuove la scoperta
del territorio dell’intero ambito turistico muo-
vendosi tra cittd e campagna con una rete di
ospitalita bike friendly di qualita e di servi-
zi, integrati e innovativi, dedicati al ciclista.
Anche lofferta enogastronomica resta una va
lidissima attrattiva, con le cooking classes o le
visite alle coltivazioni tipiche, vigneti e fatto-
rie”.

Dall’l aprile il Comune di Lucca ha varato un
aumento della tassa di soggiorno. Come mai
questa scelta? “E arrivato il momento di pun-
tare sulla qualita dei servizi — spiega Santini -
la nostra citta ha pochi bagni pubblici, sconta
una carenza di taxi, la segnaletlca turistica &
vecchia di trent’anni e sara rifatta. E il secon-
do aumento in due anni € mezzo ma secondo
noi serve per fare questi investimenti”.

A Lucca non si viene solo perché & una bella
citta, verde e accogliente, ma perché per qual-
cuno significa “casa”. “Il turismo delle radici

13
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¢ importantissimo per il ruolo
che hanno svolto e svolgono
i Lucchesi nel mondo e per
quanti lucchesi sono emigra-
ti. Io stesso — ricorda Santini
- sono figlio di due persone
emigrate negli USA alla fine
degli anni Cinquanta e cerca-
to fortuna: i miei sono rien-
trati dopo una decina di anni,
mentre altri parenti sono ri-
masti la ed hanno aperto ri-
storanti e fatto fortuna. Oggi
il turismo delle radici vive
attraverso le nuove genera-
zioni: i Lucchesi nel mondo
tornano a Lucca per cercare
le proprie origini. Per creare e
nutrire questo legame, il ruo-
lo dell’associazione Lucchesi
nel Mondo ¢ determinante in
quanto punto di riferimento
sia per chi ‘torna’ a Lucca, sia
per chi opera nell'ambito del
turismo. ‘accoglienza: “L'am-
ministrazione comunale cerca

di puntare sui propri simbo-
li: nel giugno 2023 abbiamo
aperto il primo infopoint
esclusivamente dedicato alle
Mura di Lucca. Si trova al ca-
stello San Donato, nel 2024
ha accolto 75mila visitatori,
di cui 29mila italiani, forni-
sce una cartina tutta dedicata
alle mura con la descrizione
di numero e nomi dei baluar-
di, il tipo di vegetazione, par-
ti esplorabili e non.

E un tentativo di valorizzare
il monumento simbolo del-
la citta, che ha fatto la storia
della citta ed ¢ stato punto
di riferimento, passaggio,
incontro di tante generazio-
ni. Quando abbiamo aperto
I'info point abbiamo pensato
espressamente al turismo del-
le radici: in questa prospetti-
va le mura sono la cinghia
di collegamento tra la citta e
Lucchesi all’estero.

Residenti

all’estero:
oltre 6.400.00
a fine 2024

Al 31 dicembre 2024 i citta-
dini italiani residenti all estero
erano 6.412.752, cosi ripartiti:
in FEuropa 3.452.108; in Ame-
rica meridionale 2.073.614; in
America settentrionale e cen-
trale 558.467; in Africa, Asia,
Oceania e Antartide: 328.563.
Questi dati emergono dalla
Gazzetta Ufficiale del 31 gen-
naio in cui é stato pubblicato il
decreto del Ministro dell’In-
terno che, di concerto con Ia il
MAECI con il Ministro della
Giustizia, pubblica annual-
mente il numero dei cittadini
italiani residenti all estero.

L'associazioNE LLuccHESI NEL MONDO RINGRAZIA

LA FonpAaZzioNE CassA p1 RispaArRMIO DI LLucca

PER IL SOSTEGNO ALLE ATTIVITA SOCIO-CULTURALI

E PER IL SUPPORTO OFFERTO AL PRESENTE NOTIZIARIO

ED ALLE ALTRE INIZIATIVE PROMOSSE

A Lucca E NEL MONDO

Fondazione
Cassa di Risparmio
di Luceca
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Edifici residenziali,
grandi alberghi, artisti
indibenticabili: impronte
indelebili nel cuore di
Viareggio

A rendere unico al mondo il
contesto  panoramico dove
sarebbe nata la citta di Via-
reggio ci aveva gia pensato il
Creatore! Un fantastico are-
nile, carezzevole tappeto sab-
bioso davanti al quale la citta
si sarebbe adagiata, con al suo
interno la lussureggiante, in-
credibilmente vasta macchia
verde della pineta. Alle spalle
la leggiadra fascia collinare
che rende omaggio al ven-
taglio imponente delle Alpi
Apuane, guardante il Tirre-
no, ricco e punteggiante di
quel mitico marmo candido
destinato ad espandersi nelle
opere di tutti i continenti!

Singolare poi anche il caratte-
re del suo popolo, insediatosi
“trail Serchio e la Magra”; fie-
ro e pieno di fantasia, “la vita
una festa perpetua, la mente
che ignora il domani”, cosi
come ’ha definito il grande
Mario Tobino (“Sulla spiag-
gia e di la dal molo”), uno dei
suoi cantori pill appassionati.
Con queste premesse forse
era destino che, sviluppan-
dosi il tessuto urbano, anche
sul piano squisitamente ar-
chitettonico Viareggio risul-
tasse unica, nella sua perso-
nalita decisamente edonistica!
Largamente permeata nelle
sue costruzioni da quel neo-

Liberty, cosiddetto “Liberty

2025_1_09-03.pdf 15

Viareggio

ed il suo Liberty

di Pier Ugo Bernardini

viareggino”, fatto di ecletti-
smo, Liberty o Art Nouveau
e Arts Déco (Arts Décoratifs
et Industriels Modernes); stili
storici che sono andati assem-
blandosi nel primo Novecen-
to, aventi come denominatore
comune la diffusa tendenza
floreale.

Richiamando lo spirito della
Belle Epoque e nel contempo
I'imperante esotismo impor-
tato un po’ in tutta Europa
dal suo corifeo francese Pierre
Loti, ne consegue uno stile
complessivo gioioso che im-
pone volutamente a Viareggio
quell’atmosfera  permanente
e inossidabile, qualificando-
ne la cifra come “citta di va-
canza” per antonomasia. Tale
addirittura da riuscire a igno-
rare perfino i terrificanti venti
della terribile Prima guerra
mondiale.

Nei primi anni 20 il Liberty,
diffuso  paesaggisticamente
nell’habitat, caratterizza le-
spansione urbana e la rico-
struzione della passeggiata,
a sostituire i vecchi chalet di
legno. E ovunque si riverbe-
rano, campeggiando imman-
cabilmente, palesi o latenti, le
figure di Giacomo Puccini e
Galileo Chini, spesso quasi
come dialogando idealmente
tra loro. Ad esempio il pae-

saggio intorno al vicino lago
di  Massaciuccoli  esprime
I'immagine del giardino giap-
ponese di Butterfly, cosi come
la Cina antichissima delle
scenografie chiniane di Tu-
randot ¢ richiamata dall’at-
mosfera incantata tra lago e
mare, pervadendo la citta co-
struita.

Galileo Chini complemen-
ta larchitettura con la sua
inconfondibile decorazione,
creando quelle tipiche atmo-
sfere morbide, vegetali che
sempre identificano lo stile
Liberty, anche quando que-
sta non ¢ del tutto conforme,
nelle ceramiche, nel cemento,
nelle pitture e nei graffiti. C’¢
poi una sorta di Rinascimen-
to toscano intramezzato da
stilemi medievaleggianti, ma
perdurando le forme orien-
taleggianti, floreali e Déco, a
cavallo tra tradizione e slan-
cio di modernita.

Un mirabile patrimonio che
viene a caratterizzare I'imma-
gine di Viareggio negli edifici
della passeggiata, negli alber-
ghi, nelle residenze private, le
cosiddette “viareggine” a due
piani, dalle facciate spessissi-
mo sontuose, nelle ville che
guardano il lungomare con le
loro ampie balconate e veran-
de. Gia a fine "800 ¢ presente
la serie dei grandi alberghi,
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cinque dei quali sono sul via-
le litoraneo, tutti in posizio-
ne d’angolo in asse con le vie
perpendicolari al mare: Hotel
de Londres, de Nice, de Paris,
la Paix e la Locanda di Rus-
sia. Viene realizzato il Kursa-
al, come a Nizza e a Sanremo,
elegantissimo contenitore di
svago e cultura ispirato ar-
chitettonicamente al modello
di Montecarlo, con la grande
apertura centrale a tre archi.

Quindi I'Hotel Regina, con
la torre belvedere che guar-
da il molo e la passeggiata,
“la posizione piu attraente di
Viareggio”; 1’Astor, coi suoi
mirabili stilemi eclettici, che
poi andra distrutto e ricostru-
ito verso la fine del ’900 ma
non certo di pari bellezza;
I’'Hotel de Russie sulla piaz-
za D’Azeglio, 'Hotel Savoia,
il Bristol de la Plage, il de la
Meéditerranée ancora sull’asse
litoraneo.

{O
Q\)

g

Ma quello gigantesco, che a
tutt'oggi incombe al centro
della passeggiata litoranea
nella leggendaria skyline via-
reggina, sara il Grand Hotel
Royal: una mirabile volume-
tria classica ingentilita dalla
tessitura  neorinascimentale
della facciata! I suoi vasti spa-
zi collettivi, il grande salone
di cristallo, l'esteso giardino
attrezzato ne faranno il cen-
tro della mondanitd piu ri-
cercata e prestigiosa, ancora
nel secondo dopoguerra, per
esempio negli anni d'oro del
Premio Letterario Viareggio,
con il grande Leonida Repaci
nel suo smoking candido.

Primato che al giorno d'oggi
gli viene conteso dal Principe
di Piemonte, gia Select Hotel,
ristrutturato alla fine degli
anni Venti su progetto di Ugo
Giovannozzi, espressione
rétro accademica, attualmen-
te ulteriormente impreziosito.

ViceVil"o

La sua peculiarita architetto-
nica ¢ data dalla massa che si
dilata sui due fronti ordinati
sull’asse ortogonale al mare,
incernierandosi sul corpo cir-
colare d’angolo, alla maniera
della riviera francese.

Sulla via Fratti, davanti all’e-
stremo angolo est della pine-
ta, c’¢ poi 'incanto di Villa
Argentina, coi decori di Chi-
ni in andamento orizzonta-
le: puttini, ghirlande, motivi
floreali che si sviluppano sul
paramento con accenti Déco.
Dopo il restauro finanzia-
to dalla Fondazione Cassa
di Risparmio di Lucca, pit
splendente che mai oggi ac-
coglie con regolari cadenze
mostre, concerti ed eventi
culturali. Tra le ville private,
una tra le prime e pill presti-
giose fu edificata nel 1877 su
progetto dell’ingegner David
Peruzzi, un isolato dopo Villa
Paolina sulla fascia litoranea
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di allora — oggi via IV No-
vembre, gia via della Costa —
la residenza estiva del barone
Ruggieri ricordato da Tobino
nel suo “Sulla spiaggia e di la
dal molo”. Riprende la tradi-
zione classica con la simme-
tria delle ampie aperture e il
coronamento fregiato di sta-
tue e stemmi.

11 famoso villino del Maestro
Giacomo Puccini, sulla via
Buonarroti davanti all’angolo
ovest della pineta, richiama
lo stile fantasioso del cottage
orne.

E piu di tutto sono state le
memorie siamesi di Galileo
Chini a orientalizzare Via-
reggio diffusamente nelle for-
me € nei colori sfavillanti.

Si puo dire che, al di la della
moda internazionale vigente,
la citta sia come coinvolta in
un’avventura collettiva e pro-
lungata in tutte le espressioni
estetiche: architettura, arti fi-
gurative, ceramiche, vetraggi
e perfino musica (vedi le sce-
nografie esotiche di Butterfly
e Turandot).

Il ventennio fascista portera
un certo allontanamento da
questo fenomeno, con un pit
tranquillo ritorno alla tra-
dizione, i volumi piu rigidi,
bugnati, aperture semplici;
pur tuttavia un immediato
eclettismo di ritorno, apprez-
zabile particolarmente all’in-
terno degli edifici, ogni stan-
za con un suo decoro preciso,
la vincera decisamente sulla
treddezza  dell’architettura
littoria.
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Sara solo negli anni successivi
alla Seconda guerra mondia-
le che verra meno la tipologia
della villa di lusso, salvo rare
eccezioni, allorché I’insedia-
mento dei blocchi plurifami-
liari verra a interrompere il
profilo orizzontale della cit-
td. Una contaminazione me-
tropolitana che comunque,
fortunatamente, non riuscira
ancora ad annullare il mito
consolidato di Viareggio cit-
ta-vacanza!

It was the Creator who had already
made unique, on a global scale, the
panoramic setting in which the city
of Viareggio would come into being.
A magnificent stretch of shoreline,
a soft sandy carpet before which the
city would gently rest, enclosing
within it the lush and extraordina-
rily vast green expanse of the pi-
newood. Behind it rises the graceful
belt of hills that pays homage to the
imposing fan of the Apuan Alps,
facing the Tyrrhenian Sea, rich and
dotted with that legendary white
marble destined to spread into wor-

ks across all continents.

Equally distinctive is the character
of its people, settled “between the
Serchio and the Magra’: proud and
full of imagination, living “life as
a perpetual celebration, the mind
unaware of tomorrow,” as described
by the great Mario Tobino (“Sulla
spiaggia e di 1a dal molo”), one of its
most passionate voices.

With such premises, it was perhaps
destiny that, as the urban fabric de-
veloped, Viareggio would also prove
unique from a strictly architectural
point of view, with a decidedly he-
donistic personality. Its buildings

are widely permeated by Neo-Li-
berty, the so-called “Viareggio Li-
berty,” characterized by eclecticism,
Liberty or Art Nouveau, and Art
Déco (Arts Décoratits et Industri-
els Modernes): historical styles that
came together in the early twen-
tieth century, sharing as a common
denominator a widespread floral
tendency.

Evoking the spirit of the Belle Epo—
que and at the same time the pre-
vailing exoticism imported across
Europe by its French herald Pier-
re Loti, this resulted in an overall
Jjoytul style that deliberately besto-
wed upon Viareggio a permanent
and indelible atmosphere, defining
it as the quintessential “holiday
city.” So much so that it managed to
ignore even the terrifying winds of

the First World War.

In the early 1920s, Liberty—dit-
fused throughout the landscape—
shaped urban expansion and the
reconstruction of the promenade,
replacing the old wooden cha-
lets. Everywhere, whether openly
or subtly, the figures of Giacomo
Puccini and Galileo Chini resona-
te, often as if engaged in an ideal
dialogue with one another. For
example, the landscape around the
nearby Lake Massaciuccoli evokes
the image of Butterfly's Japanese
garden, just as the ancient China of
Chini’s scenography for Turandot
is recalled by the enchanted atmo-
sphere between lake and sea, per-
meating the built city.

Galileo Chini complemented ar-
chitecture with his unmistakable
decorative language, creating tho-
se soft, vegetal atmospheres that
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always define the Liberty style, even
when it is not entirely orthodox, ex-
pressed through ceramics, cement,
paintings, and graffiti. There is
also a sort of Tuscan Renaissance
interwoven with medieval-inspired
elements, yet the Oriental, floral,
and Déco forms persist, poised
between tradition and a drive to-
ward modernity.

This remarkable heritage came to
define Viareggio’s image in the bu-
ildings along the promenade, in the
hotels, in private residences—the
so-called two-storey ‘“viareggine,”
often with sumptuous fagcades—
and in the villas overlooking the
seafront with their broad balconies
and verandas.

By the late nineteenth century, a
series of grand hotels had already
emerged, five of which stood along
the seaside boulevard, all positio-
ned on corner plots aligned with
the streets perpendicular to the
sea: the Hotel de Londres, de Nice,
de Paris, la Paix, and the Locan-
da di Russia. The Kursaal was also
built, as in Nice and Sanremo—an
elegant venue for leisure and cultu-
re, architecturally inspired by the
Monte Carlo model, with its large
central opening of three arches.
Then came the Hotel Regina, with
its belvedere tower overlooking
the pier and the promenade, “the
most attractive position in Viareg-
gio”; the Astor, with its admirable
eclectic motifs, later destroyed and
rebuilt toward the end of the twen-
tieth century, though certainly
not with equal beauty; the Hotel
de Russie on Piazza dAzeglio,
the Hotel Savoia, the Bristol de la
Plage, and the de la Méditerranée,
again along the seafront axis.

Yet the truly monumental presen-

18
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ce, which still dominates the cen-
ter of the seafront promenade in
Viareggios legendary skyline, is
the Grand Hotel Royal: a splendid
classical mass softened by the Neo-
Renaissance texture of its faga-
de. Its vast communal spaces, the
grand crystal hall, and the exten-
sive landscaped garden made it the
hub of the most refined and presti-
gious social life, even in the post-
war period—for example, during
the golden years of the Viareggio
Literary Prize, with the great Le-
onida Repaci in his white tuxedo.

Today, this primacy is challenged
by the Principe di Piemonte, for-
merly the Select Hotel, renovated
in the late 1920s to a design by
Ugo Giovannozzi, an academic re-
tro expression that has since been
further enhanced. Its architectural
distinctiveness lies in the mass ex-
panding along two facades aligned
on an axis perpendicular to the sea,
hinged on a circular corner body, in
the manner of the French Riviera.

On
sternmost corner of the pinewood,
stands the enchantment of Villa

Via Fratti, facing the ea-

Argentina, with Chinis decora-
tions untolding horizontally: putti,
garlands, and floral motifs spread
across the surface with Art Déco
accents. After the restoration fun-
ded by the Fondazione Cassa di
Risparmio di Lucca, it now shi-
nes brighter than ever, regularly
hosting exhibitions, concerts, and
cultural events.

Among private villas, one of the
earliest and most prestigious was
built in 1877 to a design by en-
gineer David Peruzzi, one block
beyond Villa Paolina along what
was then the seafront—today Via
1V Novembre, formerly Via della

Costa—the summer residence of
Baron Ruggieri, recalled by Tobino
in “Sulla spiaggia e di Ia dal molo.”
It draws on the classical tradition
with the symmetry of its wide
openings and the crowning frieze
adorned with statues and coats of
arms.

The famous villino of Maestro
Giacomo Puccini, on Via Buonar-
roti facing the western corner of
the pinewood, recalls the fanciful
style of the orné cottage. Above
all, however, it was Galileo Chi-
ni'’s Siamese memories that broadly
orientalized Viareggio in its forms
and brilliant colors.

It can be said that, beyond prevai-
ling international fashions, the city
was caught up in a collective and
prolonged adventure encompassing
all aesthetic expressions: architec-
ture, visual arts, ceramics, stained
glass, and even music (as seen in
the exotic scenographies of Butter-
fly and Turandot).

The Fascist period brought a cer-
tain distancing from this pheno-
menon, with a calmer return to
tradition—more rigid volumes,
rusticated surfaces, simple ope-
nings. Yet an immediate revival of
eclecticism, especially appreciable
in interiors—each room with its
own specific decoration—ultima-
tely prevailed over the coldness of
Rationalist architecture.

Only in the years following the Se-
cond World War did the typology
of the luxury villa decline, save for
rare exceptions, as the construction
of multi-family blocks began to in-
terrupt the city’s horizontal profi-
le. A metropolitan contamination
which, fortunately, did not succeed
in erasing the consolidated myth of
Viareggio as a holiday city.
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Arte tra due secoli

La collezione Giustiniani
acquisita dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Lucca
esposta in San Micheletto

La Sala dell’Affresco del Complesso di San
Micheletto, sede della Fondazione Ragghianti
a Lucca, centro studi dedicato a Licia e Carlo
Ludovico Ragghianti e punto di riferimento
dell’offerta culturale cittadina, ha ospitato dal
16 novembre al 6 gennaio la mostra Arte tra
due secoli. Opere dalla Collezione Vincenzo
Giustiniani 1875-1920, a cura di Paolo Bol-
pagni e Andrea Salani. Lesposizione ha pre-
sentato una selezione rafhinata della Collezione
Giustiniani, composta da circa duecento opere
che Diamantina Scola Camerini ha ceduto alla
Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca.

La mostra ha rappresentato un primo momen-
to di apertura al pubblico di una raccolta desti-
nata a diventare parte della collezione perma-
nente della Fondazione.

La collezione fu formata dal nobiluomo Vin-
cenzo Giustiniani (Ferrara, 1864 — Forci,
1946) ed ¢ pervenuta per via ereditaria alla ni-
pote Diamantina Scola Camerini. Con il non-
no materno, bibliofilo, cacciatore e appassio-
nato di agricoltura e artigianato, la donatrice
condivise I'interesse per la citta di Lucca e per
la tenuta di Forci, acquistata da Giustiniani nel
1917. La proprieta divenne negli anni un luo-
go frequentato da numerosi e illustri ospiti, tra
cui, nel 1935, la regina d’Italia Elena di Savoia.
Raffinato cultore di pittura moderna e arti de-
corative, Giustiniani si dedico anche alla pra-
tica pittorica. La sua attivita di collezionista si
sviluppo attraverso acquisizioni mirate presso
importanti case d’asta, come quella diretta a
Firenze da Luigi Battistelli, e tramite mercan-
ti di lungo corso quali Mario Galli, anch’egli
collezionista e profondo conoscitore del grup-
po del Cafte Michelangiolo. In questo conte-
sto, un ruolo centrale fu riservato ai protagoni-
sti della stagione macchiaiola.

Giovanni Fattori emerge con oltre venti opere,
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in Mostra a Lucca

tra le quali spicca la marina Paranze da pesca,
tornata visibile al pubblico dopo una lunga
assenza dalle esposizioni, risalente alla parte-
cipazione alla XIII Mostra d’Arte del Grup-
po Labronico tenutasi tra il 1927 e il 1928 al
Palazzo dell’Esposizione di Roma, nell’ambi-
to della IT Mostra d’Arte Marinara e della I
Mostra d’Arte Fiumana. Accanto a Fattori, la
collezione comprende opere di Silvestro Lega,
Telemaco Signorini, Odoardo Borrani e Gio-
vanni Boldini, presente anche con la tavoletta
raffigurante Leopolda Banti alla spinetta, da-
tabile ai primi anni Sessanta dell’Ottocento,
periodo del soggiorno fiorentino dell’artista e
della sua frequentazione con Cristiano Banti.
La raccolta documenta inoltre la generazione
successiva, composta da artisti che, pur for-
matisi nell’'ambito macchiaiolo, svilupparono
in seguito un linguaggio autonomo. Tra questi
figura Eugenio Cecconi, noto per le scene di
caccia e per soggetti di ispirazione orientale.
Giustiniani, attento sperimentatore anche in
ambito agricolo e protagonista di importanti
interventi di bonifica e riconversione della te-
nuta di Forci, individuo negli artisti a lui con-
temporanei, come Plinio Nomellini e Oscar
Ghiglia, la volonta di rinnovare l'ereditd mac-
chiaiola adattandola a una sensibilita europea
pit aggiornata.

In particolare, Giustiniani riservo una speciale
predilezione a Plinio Nomellini, del quale ri-
conobbe il talento e I'audacia. Questa attenzio-
ne si manifestd in modo evidente durante due
aste organizzate a Firenze da Mario Galli nel
maggio del 1919, quando il collezionista si ag-
giudico ottantasei dipinti per un valore com-
plessivo superiore alle centomila lire, superan-
do altri importanti contendenti. La versatilita
espressiva di Nomellini, capace di muoversi
tra suggestioni impressioniste, divisioniste e
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simboliste, rispondeva pienamente all’idea di
modernita coltivata da Giustiniani.

Un rapporto significativo fu intrattenuto anche
con Galileo Chini, apprezzato soprattutto per
la produzione ceramica ispirata all’Art Nouve-
au, alla Secessione viennese e al gusto moder-
nista. All'inizio del Novecento Giustiniani in-
tervenne come finanziatore nella Societa Arte
della Ceramica di Borgo San Lorenzo, poi
nota come Manifattura di Fontebuoni, conso-
lidando un interesse che andava oltre la pittura
e si estendeva alle arti decorative.

The Sala dell’Affresco of the Complesso di San Miche-
letto, home of the Fondazione Ragghianti in Lucca—
a study centre dedicated to Licia and Carlo Ludovico
Ragghianti and a key reference point in the city’s cultu-
ral landscape—hosted from 16 November to 6 January
the exhibition Arte tra due secoli. Opere dalla Collezio-
ne Vincenzo Giustiniani 1875-1920, curated by Paolo
Bolpagni and Andrea Salani. The exhibition presented
a refined selection from the Giustiniani Collection,

consisting of around two hundred works donated by
Diamantina Scola Camerini to the Fondazione Cassa di
Risparmio di Lucca.

The exhibition represented a first public presentation of
a collection destined to become part of the Foundation’s
permanent holdings.

The collection was assembled by the nobleman Vin-
cenzo Giustiniani (Ferrara, 1864 — Forci, 1946) and
passed by inheritance to his niece Diamantina Scola

Camerini. With her maternal grandfather—an avid bi-

bliophile, hunter, and enthusiast of agriculture and craf-

tsmanship—the donor shared an interest in the city of
Lucca and in the Forci estate, purchased by Giustiniani
in 1917, Over the years, the property became a gathe-

ring place for numerous distinguished guests, including,

in 1935, Queen Elena of Savoy.

A refined connoisseur of modern painting and decorati-

ve arts, Giustiniani also practised painting himself. His

activity as a collector developed through targeted acqui-

sitions at major auction houses, such as the one directed
in Florence by Luigi Battistelli, and through long-esta-

blished art dealers such as Mario Galli, himself a col-

lector and a profound expert on the circle of the Cafté
Michelangiolo. In this context, a central role was reser-

ved for the protagonists of the Macchiaioli movement.
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Giovanni Fattori stands out with more than twenty
works, among which the seascape Paranze da pesca is

particularly notable, now returned to public view after
a long absence from exhibitions. Its last public showing
dated back to the 13th Art Exhibition of the Gruppo

Labronico, held between 1927 and 1928 at the Palaz-

zo dell’Esposizione in Rome, as part of the Second
Exhibition of Maritime Art and the First Exhibition of
Fiuman Art. Alongside Fattori, the collection includes

works by Silvestro Lega, Telemaco Signorini, Odoardo

Borrani and Giovanni Boldini, who is also represented
by the small panel depicting Leopolda Banti at the spi-

net, datable to the early 1860s, during the artists Flo-

rentine period and his association with Cristiano Banti.

The collection also documents the subsequent genera-

tion of artists who, although trained within the Mac-

chiaioli milieu, later developed an autonomous visual
language. Among them is Eugenio Cecconi, known for
his hunting scenes and subjects inspired by the Orient.

Giustiniani—an attentive experimenter in the agricul-

tural field as well, and a key figure in major land recla-

mation and redevelopment initiatives at the Forci esta-

te—identified in artists contemporary to him, such as

Plinio Nomellini and Oscar Ghiglia, a desire to renew
the Macchiaioli legacy by adapting it to a more up-to-

date European sensibility.

In particular, Giustiniani showed a special predilection

for Plinio Nomellini, whose talent and boldness he re-

adily recognised.

This interest became evident during two auctions orga-

nised in Florence by Mario Galli in May 1919, when the

collector acquired eighty-six paintings for a total value

exceeding one hundred thousand lire, outbidding other
prominent contenders.

Nomellini’s expressive versatility—ranging from Im-

pressionist to Divisionist and Symbolist influences—

fully corresponded to Giustiniani’s cultivated idea of
modernity.

A significant relationship was also maintained with Ga-

lileo Chini, appreciated above all for his ceramic pro-

duction inspired by Art Nouveau, the Vienna Secession

and modernist taste. At the beginning of the twentieth

century, Giustiniani intervened as a financier in the So-

cieta Arte della Ceramica of Borgo San Lorenzo, later
known as the Manifattura di Fontebuoni, thus conso-

lidating an interest that extended beyond painting to

embrace the decorative arts as well.
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La rassegna “Lucchesi nel
Mondo... dei libri”

apre con il volume di
Elena Marchetti

Nel 2025 I’Associazione Luc-
chesi nel Mondo ha riportato
al centro dell’attenzione citta-
dina una delle esperienze piu
significative della propria storia
culturale con la presentazione
del volume Sul filo delle parole,
firmato da Elena Marchetti
(foto accanto). L'incontro ha
inaugurato una breve rassegna
di appuntamenti dedicati ai li-
bri promossa dall’Associazione,
ponendo al centro il tema del-
la memoria e del ruolo svolto
dall’informazione nel mante-
nere vivo il legame tra Lucca e i suoi emigrati.
Il libro ¢ dedicato alla storia del giornale Il
Messaggero di Lucca, testata ideata da Pompi-
lio Fazzi e divenuta, nel corso dei decenni, uno
strumento fondamentale di collegamento tra
la citta e le comunita lucchesi all’estero. Non si
tratta soltanto della ricostruzione di un’espe-
rienza editoriale, ma di un’indagine sul valore
umano, sociale e associativo che il giornale ha
avuto, accompagnando la vita di migliaia di
emigrati attraverso notizie, lettere e racconti.
I1 volume ricostruisce il contesto in cui nacque
Il Messaggero di Lucca, le motivazioni che ne
ispirarono la fondazione e la sua trasformazio-
ne nel tempo, mettendo in luce il ruolo deci-
sivo che la testata ebbe anche nella nascita e
nello sviluppo dell’Associazione Lucchesi nel
Mondo. Tra i soci fondatori che nel 1968 sot-
toscrissero l'atto costitutivo dell’Associazione
figurava infatti Mauro Fazzi, allora diretto-
re del Messaggero, a conferma di un legame
strutturale e non occasionale tra il giornale e il
progetto associativo.

Attraverso l'analisi degli articoli e delle cor-
rispondenze, Sul filo delle parole restituisce
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Sul Filo delle Parole

I'immagine di un giornale che,
ben prima dell’era digitale,
seppe costruire una rete di re-
lazioni personali con i lucchesi
residenti all’estero, contribuen-
do a rafforzare quel tessuto di
rapporti che sarebbe poi diven-
tato la base dell’attuale rete in-
ternazionale della Lucchesi nel
Mondo, oggi composta da oltre
ottanta tra associazioni e dele-
gazioni attive nei cinque con-
tinenti. Elemento centrale del
lavoro ¢ 'ampio archivio storico
del Messaggero di Lucca, oggi
conservato presso il Centro di Documentazio-
ne dell’Associazione e strutturato in un Fondo
dedicato, dal quale ¢ stato tratto gran parte del
materiale utilizzato per la redazione del volu-
me. Un patrimonio che consente di leggere la
storia dell’emigrazione lucchese non solo come
fenomeno sociale, ma come esperienza vissuta
e raccontata dai suoi protagonisti. La presen-
tazione del libro si ¢ cosi configurata come un
momento di restituzione pubblica e di rifles-
sione, riaffermando il ruolo della Lucchesi nel
Mondo non solo come promotrice di attivita
culturali contemporanee, ma anche come cu-
stode della memoria storica dell’'emigrazione e
di coloro che, attraverso 1'informazione e 'im-
pegno associativo, hanno contribuito a mante-
nere vivo il legame con Lucca anche a migliaia
di chilometri di distanza.

In 2025, the Associazione Lucchesi nel Mondo brought
back to the forefront of civic attention one of the most
significant experiences in its cultural history with the
presentation of the volume Sul filo delle parole, writ-
ten by Elena Marchetti. The event inaugurated a short
series of book-related meetings promoted by the Asso-
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ciation, placing at its centre the theme of memory and
the role played by information in keeping alive the bond
between Lucca and its emigrants. The book is dedicated
to the history of the newspaper Il Messaggero di Lucca,

a publication conceived by Pompilio Fazzi which, over
the decades, became a fundamental instrument for con-

necting the city with Lucchese communities abroad. It
is not merely a reconstruction of an editorial experience,

but an investigation into the human, social and associa-

tive value the newspaper held, accompanying the lives of
thousands of emigrants through news items, letters and
personal accounts. The volume reconstructs the context
in which Il Messaggero di Lucca was founded, the mo-

tivations that inspired its creation and its evolution over
time, highlighting the decisive role the newspaper also

played in the birth and development of the Associazio-

ne Lucchesi nel Mondo. Among the founding members
who signed the Association’s deed of incorporation in

1968 was Mauro Fazzi, then editor of I Messaggero,

confirming a structural and enduring link—rather than

a merely incidental one—between the newspaper and
the associative project. Through the analysis of articles
and correspondence, Sul filo delle parole conveys the
image of a newspaper that, well before the digital age,

was able to build a network of personal relationships
with Lucchesi living abroad, helping to strengthen that
fabric of connections which would later become the
foundation of today’s international network of the As-
sociazione Lucchesi nel Mondo, now comprising more
than eighty associations and delegations active across
five continents. A central element of the work is the
extensive historical archive of Il Messaggero di Luc-
ca, now preserved at the Association’s Documentation
Centre and organised as a dedicated collection, from
which much of the material used in the preparation of
the volume was drawn. This heritage makes it possible
to read the history of Lucchese emigration not only as a
social phenomenon, but as a lived experience, narrated
by its protagonists.

The book presentation thus took shape as a moment of
public sharing and reflection, reaffirming the role of the
Associazione Lucchesi nel Mondo not only as a pro-
moter of contemporary cultural activities, but also as a
guardian of the historical memory of emigration and of
those who, through information and associative com-
mitment, helped to keep the bond with Lucca alive even

from thousands of kilometres away.

22

2025_1_09-03.pdf 22

Carlo Rossi
e la storia dell'emigrazione
lucchese

Nellambito delle iniziative programmate per il
2025 dalla “Associazione Lucchesi nel mondo”
atte a far conoscere la storia della citta-stato di
Lucca sia ai residenti che ai concittadini sparsi in
ogni parte del mondo, presso Ia sede di porta San
Pietro si é svolto un incontro avente come og-
getto “Lucca...2000 anni di emigrazione”. Come
consuetudine la partecipazione di pubblico é
stata particolarmente numerosa ed interessata al
tema del pomeriggio.

Nella presentazione, il relatore Carlo Rossi ha
voluto mettere in evidenza quanto sia stato im-
portante tale fenomeno che, a differenza di quasi
tutte le localita coinvolte in un analogo avveni-
mento, per i lucchesi é stato una potente fonte di
acquisizione ed utilizzo di usi e costumi aventi
in prospettiva lo sviluppo di rapporti di scambio
mercantile con i relativi lauti ricavi.

Da non sottovalutare anche laspetto diplomati-
co attraverso il quale venivano allacciati rapporti
che nel tempo si rivelavano essenziali per I'intera
comunita.

Comunque ognuna di queste avventure nascon-
deva enormi sacrifici sia per i familiari, che quasi
sempre rimanevano in patria, sia per Ia quotidia-
na gestione della propria vita poiché ogni soldo
risparmiato avrebbe contribuito ad anticipare il
tanto desiderato rientro in patria.

Nel corso dell’incontro vi é stata anche loppor-
tunita da parte di alcuni presenti, di illustrare
esperienze proprie o di parenti.

Da tali confronti é emersa Ia comune volonta di
un rapido rientro nell’ ambiente natio dove poter
parlare la propria lingua, assaporare i piatti della
nostra cucina o giocare una partita a carte con gli
amici nel bar vicino a casa.
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Pucini Manifesto,

Manifesti originali e
materiali storici in un
percorso espositivo curato
da Simone Pellico

Nel 2025 ¢ stata presentata a Lucca la mostra
Puccini manifesto. Pubblicita e illustrazione
oltre T'opera lirica, un progetto espositivo de-
dicato alla comunicazione visiva dell'opera di
Giacomo Puccini e al ruolo che I'immagine
ebbe nella diffusione internazionale della sua
musica. La mostra ¢ stata ospitata negli spazi
della Ex Cavallerizza di piazzale Verdi ed ¢ ri-
entrata nel calendario delle iniziative promos-
se in occasione del centenario della morte del
compositore.

Promossa dal Comune di Lucca, l'esposizione
ha offerto un percorso originale che ha afhan-
cato all'opera musicale I'analisi del linguaggio
grafico e pubblicitario tra Otto e Novecento,
mettendo in evidenza come i manifesti tea-
trali abbiano contribuito in modo decisivo alla
costruzione dell’immaginario pucciniano e al
successo delle sue opere nei teatri italiani ed
esteri. I1 progetto espositivo, curato da Simone
Pellico, ha raccolto manifesti originali e ma-
teriali storici provenienti in larga parte dalla
Collezione Salce di Treviso, una delle pitt im-
portanti raccolte italiane di grafica pubblicita-
ria. Attraverso stili diversi — dal Liberty alle
successive evoluzioni decorative e moderne
—la mostra ha raccontato I'evoluzione del gu-
sto, delle tecniche illustrative e delle strategie
di comunicazione legate allo spettacolo lirico,
restituendo un quadro ampio del contesto cul-
turale in cui lopera di Puccini si affermo.

In questo quadro si ¢ inserito anche il coin-
volgimento dell’Associazione Lucchesi nel
Mondo, che ha riconosciuto nella mostra un’i-
niziativa coerente con il proprio impegno nel-
la valorizzazione della figura di Puccini come
elemento identitario della cultura lucchese
e come patrimonio condiviso dalle comuni-
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mostra a Lucca

ta di origine lucchese nel mondo. Il sostegno
dell’Associazione ha sottolineato il legame tra
Lucca, la sua tradizione musicale e la dimen-
sione internazionale che caratterizza ancora
oggi la ricezione dell'opera pucciniana. Pucci-
ni manifesto si ¢ cosi configurata come un'oc-
casione di approfondimento culturale capace
di unire ricerca storica, divulgazione e memo-
ria, offrendo al pubblico una chiave di lettura
complementare dell’eredita di Giacomo Pucci-
ni e confermando il valore della grafica storica
come strumento di narrazione e di diffusione
culturale.
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Teatro del Giglio

Giacomo Puccini

Il 29 novembre 2024, giorno del centenario
della morte del Maestro Giacomo Puccini, il
Teatro del Giglio ha acquisito la sua nuova de-
nominazione, che aggiunge a quella originaria
il nome del compositore lucchese, dopo I'inau-
gurazione della facciata che ha ritrovato, gra-
zie ad un sapiente restauro, la sua bellezza e la
sua colorazione ottocentesca. La decisione di
ribattezzare la secolare istituzione Teatro del
Giglio Giacomo Puccini va letta come dovero-
so e dovuto omaggio; opzione favorevolmente
accolta, tra gli altri soggetti interpellati, dal-
le comunita di lucchesi all’estero. Ma ridurre
tale scelta alla semplice addizione del nome
dell’illustre compositore nato in via di Poggio
sarebbe giudizio affrettato e riduttivo: la nuo-
va denominazione conferma infatti un'unione
stabile creata dalla storia. Celebre in tutto il
mondo per le straordinarie qualita acustiche,
il Teatro del Giglio ¢ infatti noto ai pili non
solo per la sua bellezza ma anche - e soprat-
tutto - per essere palco d’elezione per le opere
pucciniane.

Dalla prima apparizione di Giacomo Puccini
del 1878 sulle tavole del palcoscenico del teatro
lucchese, al periodo d’oro delle prime che, fra
il 1891 e il 1924 vide in scena Edgar, Manon
Lescaut, La bohéme, Tosca, Madama Butter-
fly e La fanciulla del West, Lucca e il Giglio
accolsero e dettero gloria a quel musicista che
passava, replica dopo replica, dalla cronaca al
mito. Giacomo Puccini ¢ ancora oggi presente,
non solo nel cartellone che a ogni stagione ne
omaggia la grandezza, ma per lo spirito che si
respira sulle tavole di questo palcoscenico, tra
le quinte, sui palchetti, in platea, nella musica-
lita della cadenza tipica del “parlar lucchese”.

On 29 November 2024, the centenary of
the death of Maestro Giacomo Puccini, the
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Nell’anno del centenario
il Teatro della citta di Lucca
intitolato a Giacomo Puccini

Teatro del Giglio officially adopted its new
name, adding that of the Lucchese composer
to its original designation. This change follo-
wed the inauguration of the theatre’s facade,
which—thanks to a skilful restoration—has
regained its nineteenth-century beauty and
colour scheme.

The decision to rename the historic institution
Teatro del Giglio Giacomo Puccini should be
read as a rightful and fitting tribute, an option
that was warmly welcomed, among others, by
Lucchese communities abroad. However, re-
ducing this choice to the mere addition of the
illustrious composers name—born in Via di
Poggio—would be hasty and reductive.

The new name, in fact, confirms a deep and

enduring bond forged by history.

Renowned worldwide for its extraordinary
acoustic qualities, the Teatro del Giglio is
celebrated not only for its beauty but also—
and above all—for being a privileged stage
for Puccini’s works. From Giacomo Puccini’s
first appearance on the stage of the Lucche-
se theatre in 1878, through the golden age
of premieres which between 1891 and 1924
saw Edgar, Manon Lescaut, La bohéme, To-
sca, Madama Butterfly and La fanciulla del
West performed there, Lucca and the Giglio
welcomed and celebrated a musician who,
performance after performance, passed from
chronicle into legend.

Even today, Giacomo Puccini remains pre-
sent—mnot only in the programme, which each
season pays homage to his greatness, but also
in the spirit that permeates the boards of this
stage, behind the scenes, in the boxes, in the
stalls, and in the musicality of the distinctive
cadence of the “Lucchese way of speaking.”
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1 Villino Puccini

Terminato il primo lotto di
lavori di restauro dell’ultima
dimora del Maestro

Conclusi i lavori di restauro degli esterni del
Villino di Giacomo Puccini a Viareggio, lo
storico edificio edificato fra 1918 e 1920 in
viale Buonarroti, a pochi passi dalla pineta di
ponente e dalla passeggiata dove Puccini abi-
to stabilmente dal 1921 e dove compose la sua
ultima opera Turandot.

In prossimita del termine dei lavori si ¢ svolto
un sopralluogo al cantiere da alcuni dei com-
ponenti del Consiglio di amministrazione
della Fondazione Giacomo Puccini con la vice
presidente Maria Pia Mencacci, Piero Ciardel-
la, Ilaria Del Bianco, Simone Grandi, Fran-
co Mungai, assieme al direttore Luigi Viani,
all’architetto Monica Marchetti, responsabile
del progetto di restauro, e ai rappresentanti e
tecnici dell’impresa incaricata dei lavori.
Questo primo lotto di lavori - sotto la super-
visione della Soprintendenza - ha riguardato
il delicato restauro delle facciate e del tetto.
La copertura gravemente danneggiata du-
rante la Seconda guerra mondiale e piu volte
rimaneggiata, rappresentava la parte pit cri-
tica e complessa dell’intervento che ha com-
portato lo smontaggio e il rimontaggio delle
carpenterie che sostengono ben
18 spioventi con la sostituzio-
ne degli elementi degradati o
rotti. Rinnovate le gronde e il
sistema di raccolta e deflusso
delle acque piovane. Partico-
larmente attento ¢ il restauro
dei prospetti dall’edificio con i
suoi molteplici elementi deco-
rativi polimaterici dove, oltre al
laterizio e alla pietra, si trovano
le ceramiche di Galileo Chini e
gli elementi lignei delle gron-
de, le travature e le transenne
ancora fedeli al progetto ori-

2025_1_09-03.pdf 25

ed il restauro

ginale. I lavori sono finanziati dal Comitato
per il Centenario dalla Morte di Giacomo
Puccini e dalla Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Lucca per un importo complessivo di
2.050.000 euro ma la Fondazione Giacomo
Puccini sta gia programmando un secondo
lotto di interventi che riguardera gli interni
dell’edificio, con il recupero degli ambienti e
delle decorazioni originarie.

The restoration works on the exterior of Gia-
como Puccini’s Villino in Viareggio are nea-
ring completion. The historic building, con-
structed between 1918 and 1920 on Viale
Buonarroti, stands just a few steps from the
western pinewood and the seafront prome-
nade, where Puccini lived permanently from
1921 and where he composed his final opera,
Turandot.

A site inspection was carried out by several
members of the Board of Directors of the
Fondazione Giacomo Puccini, including Vice
President Maria Pia Mencacci, Piero Ciar-
della, Ilaria Del Bianco, Simone Grandi and
Franco Mungai, together with Director Lu-
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igi Viani, architect Monica Marchetti—who
is responsible for the restoration project—and
representatives and technicians from the com-
pany in charge of the works.

This first phase of the intervention—carried
out under the supervision of the Soprinten-
denza—focused on the delicate restoration

of the fagades and the roof. The roof, which

had been severely damaged during the Second
World War and altered several times over the
years, represented the most critical and com-
plex part of the project. The work involved the
dismantling and reassembly of the carpentry
structures supporting as many as eighteen roof’
slopes, with the replacement of degraded or
broken elements. The gutters and the rainwa-
ter collection and drainage system were also
renewed.

Particular care was devoted to the restoration

of the building’s facades, with their many de-

corative elements made of different materials.

Alongside brickwork and stone, these include
Galileo Chini’s ceramic decorations and the
wooden elements of the eaves, beams and ba-

lustrades, all still faithful to the original de-

sign.

The works are funded by the Committee for
the Centenary of the Death of Giacomo Puc-

cini and by the Fondazione Cassa di Risparmio

di Lucca, for a total amount of €2,050,000. At
the same time, the Fondazione Giacomo Puc-

cini is already planning a second phase of in-

terventions, which will focus on the building’s
interiors, with the restoration of the original
rooms and decorative features.

Brasile,

anche il Consolato Generale
d’Italia a Curitiba
omaggia Puccini

La prima edizione del progetto ‘Il Largo delle
Opere” ha trastormato Curitiba in un vero palco-
scenico di celebrazioni della musica classica, por-
tando la magia dell opera nell’anfiteatro delle Ro-
vine di San Francesco. Integrato nel programma
ufficiale del “Natale di Curitiba — Luz dos Pinhais
2024, con il supporto istituzionale del Consolato
Generale d’Italia a Curitiba, levento inedito ha
incantato pitt di 2.000 persone, oltre ad essere se-
guito in diretta su Instagram.

11 progetto ha presentato nove spettacoli di tre
delle piu celebri opere italiane: La Bohéme, di
Giacomo Puccini; La Traviata, di Giuseppe Ver-
di; L’Elisir d’Amore, di Gaetano Donizetti. L’i-
niziativa ha avuto come tema Ia celebrazione dei
150 anni dell’immigrazione italiana in Brasile e
del centenario della morte di Giacomo Puccini,
omaggiando Ia ricca tradizione operistica italia-
na e la sua influenza sulla cultura del Parand. La
produzione di questa prima edizione ha coinvol-
to piu di cinquanta professionisti, tra cui, per Ia
Direzione musicale e Direzione dorchestra, il
Maestro Roberto Ramos e la regista e cantante li-
rica, Denise Sartori, oltre a cantanti lirici, coristi,
musicisti, scenografi, costumisti, tecnici di palco,
produttori e comunicatori

PUCCINI POETA

chi fosse interessato a ricevere la pubblicazione pud scrivere a:
lucchesinelmondo@wvirgilio.it

anyone interested in receiving the pubblication can write to LnM

the english version is available
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[l Carnevale di

Arte, creativita e magia
colorano la Passeggiata e
portano in pirmo piano temi
d’attualito

I colore ¢ alla base della creativita. La storia
dell’arte ci racconta come nei secoli, nelle di-
verse espressioni culturali umane, abbia svolto
un ruolo determinante, dando corpo a interpre-
tazioni e a tradizioni differenti. Prendiamo ad
esempio il bianco, il nero e il rosso: i tre colori
che compongono la maschera di Burlamacco,
simbolo del Carnevale di Viareggio, invenzio-
ne artistica del futurista Uberto Bonetti nel
1931. Il rosso ¢ stato colore dell’ambizione, del
potere, della politica, della passione, dell’amo-
re. Il nero in antichita era il colore della sobrie-
ta, della dignita. Solo nel medioevo ¢ diventato
simbolo di peccato e forze oscure.

Nella modernita ¢ un richiamo autoritario e
allo stesso tempo malinconico. Il bianco, infi-
ne, per gli antichi era simbolo di purezza, come
lo & nel Cristianesimo, affiancato via via dal ce-
leste; tutto il contrario della percezione che si
ha nelle tradizioni asiatiche, in cui & il colore
del lutto.

Questo solo per anticipare alcune delle rifles-
sioni sul tema del colore, che caratterizzera il
Fuori Corso del Carnevale di Viareggio 2026:
il programma di eventi e approfondimenti cul-
turali che ogni anno affianca I'appuntamen-
to con le sfilate dei giganti di cartapesta che
hanno reso celebre il Carnevale di Viareggio
nel mondo. Perché il Carnevale, a Viareggio,
non ¢ solo l'occasione per ammirare le straor-
dinarie opere degli artisti della cartapesta, ma
anche per approfondire e vivere i tanti aspetti
della creativita. E dopo aver indagato — nelle
edizioni piu recenti - sul futurismo, che mol-
to ha contribuito all'immagine del Carnevale
di Viareggio, sull’allegoria dantesca, sulla sto-
ria del Grand Tour e sulla satira, il Carnevale
pone l'attenzione — nel 2026 - al colore, at-
traverso una serie di percorsi espositivi accol-
ti nelle sale del Museo del Carnevale, aperto
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Viareggio

tutto I'anno alla Cittadella, luogo unico e ma-
gico in cui si trovano gli atelier degli artisti e
gli spazi espositivi, in cui convivono, insomma,
lavoro, arte, maestria, conservazione, racconto,
esperienze. Alla Cittadella nasce ogni edizio-
ne del Carnevale di Viareggio, sempre unica,
diversa, stupefacente. Nei grandi hangar i ma-
estri lavorano alla creazione delle straordinarie
macchine allegoriche, che sfilano sul Lungo-
mare in occasione dei sei Corsi Mascherati.
Macchine festive che stupiscono il pubblico
per i grandi movimenti, 'accuratezza del mo-
dellato, la carica allegorica. Attraverso l'arte,
lo sberleffo, I'ironia, la sagacia, raccontano la
nostra contemporaneitd. E lo fanno dal punto
di osservazione privilegiato della satira.

Nell'edizione 2025 la lettura della nostra so-
cieta ha ispirato i maestri che hanno affrontato
temi importanti e dibattuti come il ruolo della
donna nella Chiesta, raccontato sul carro vin-
citore di Carlo e Lorenzo Lombardi Sic transit
gloria mundi che ipotizzava I'elezione di una
Papessa. Si ¢ parlato anche della paura del di-
verso sul carro di Jacopo Allegrucci, che ha ci-
tato il Frankenstein di Mary Shelley, ed ¢ stato
affrontato il tema del rischio di omologazione
che proviene dai social, come ha allegorica-
mente rappresentato la costruzione Come tu
mi vuoi dei fratelli Cinquini. Non ¢ mancata la
rappresentazione di una colorata e liberatoria
tempestata, che i costruttori Lebigre e Roger
hanno immaginato potesse liberarci dai mali e
dai personaggi oscuri del mondo, per un ritor-
no alla vera felicita.

Ma i maestri hanno anche proposto costruzio-
ni con tematiche scanzonate per invitarci a ri-
flettere sul mondo di oggi, che invecchia sem-
pre di pit, sebbene molti anziani questo peso
non lo sentano proprio: una nuova generazione
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di personaggi canuti sempre piu arzilli, che
oggi ballano allegramente sul mondo, goden-
dosi (da pag.27) una seconda giovinezza. Non
¢ mancata la satira politica, un must nella storia
del Carnevale di Viareggio. Come ha ricordato
la grande mostra allestita presso le sale della
Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea
“Lorenzo Viani” di Viareggio, dal titolo Secoli
di satira, a cura di Roberta Martinelli e Walter
Veltroni che ha passato in rassegna i carri alle-
gorici storici che pitt hanno irriso i potenti dei
Palazzi della politica e del potere italiano, dagli
anni Sessanta al Duemila. Un viaggio prece-
duto da una corposa introduzione attraverso
opere provenienti da Musei e collezioni italia-
ne sui temi della satira dal Seicento a Garibal-
di. Una ironia che ha guidato anche la rein-
terpretazione della colorata, sfrenata, esagerata
moda degli anni Ottanta, abbinata agli iconici
animali proposti dall’opera “Il Carnevale degli
animali” di Camille Saint-Saéns, nella mostra
ospitata nel gioiello liberty di Viareggio che ¢
Villa Argentina. La partecipazione del pubbli-
co all’edizione 2025 del Carnevale di Viareg-
gio ¢ stata da record. Oltre 600mila spettatori
hanno partecipati ai Corsi Mascherati.

Un pubblico arrivato a Viareggio da tutto il
mondo per lasciarsi ammaliare e stupire dai
nove carri allegorici di prima categoria, le
opere pitt grandi che superano in altezza i 20
metri; 1 quattro carri di seconda categoria, le
mascherate in gruppo e le maschere isolate.
Tutte opere che nelle quattro categorie di con-
corso hanno gareggiato per i premi di finali di
categoria. Perché il Carnevale ¢ anche questo:
una grande competizione tra arte, creativita,
magia. A realizzarle sono artisti professionisti.
Ventitré ditte artigiane che tra progettazione e
costruzione sono impegnate tutto I'anno nella
realizzazione dei grandi carri allegorici. Ma la
loro professionalita nel mondo delle scenogra-
fie e dell’arte ¢ da sempre apprezzata e ricercata
in tutto il mondo. Numerose le collaborazioni
all’estero a Singapore, Macao, in Corea, negli
Stati Uniti, in Messico, in Argentina, in Cina,
in Australia, oltre a tutta 'Europa. Larte della
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cartapesta ha saputo interpretare il linguaggio

universale della condivisione e dello spettaco-

lo.

Valori che il Carnevale raccontera ad Osaka,

in Giappone, in occasione di Expo 2025, in

collaborazione con la Regione Toscana, nel

Padiglione Italia, come vera eccellenza tosca-

na nel mondo. Tutto questo mentre in questi

mesi i maestri stanno preparando i progetti per
le costruzioni che vedremo sfilare dal 1 al 21

febbraio 2026 e i cui contenuti saranno svelati

domenica 10 agosto, alla Cittadella del Car-

nevale, nel corso di una serata di spettacolo.

Perché a Viareggio il Carnevale ¢ una magia

che si vive tutto 'anno.

Colour lies at the very heart of creativity.

Art history shows us how, over the centuries and
across different human cultural expressions, it has
played a decisive role, giving form to diverse in-
terpretations and traditions. Take, for example,

white, black and red: the three colours that make
up the mask of Burlamacco, the symbol of the Via-
reggio Carnival, an artistic creation by the Futurist
Uberto Bonetti in 1931. Red has been the colour of
ambition, power, politics, passion and love. In an-

tiquity, black was the colour of sobriety and digni-

ty; only in the Middle Ages did it become a symbol
of sin and dark forces.

In modern times, it evokes authority and, at the
same time, melancholy. White, finally, for the
ancients symbolised purity, as it does in Chri-

stianity, gradually accompanied by light blue; the
exact opposite of its meaning in Asian traditions,

where it is the colour of mourning. ‘This is just to
anticipate some of the reflections on the theme of
colour, which will characterise the Fuori Corso of
the Viareggio Carnival 2026: the programme of
events and cultural insights that each year accom-

panies the parades of the giant papier-maché figu-
res that have made the Viareggio Carnival famous
worldwide. Because in Viareggio, Carnival is not
only an opportunity to admire the extraordinary
works of papier-maché artists, but also a chance to
explore and experience the many facets of creati-
vity. After focusing in recent editions on Futuri-

sm—which contributed greatly to the image of the
Viareggio Carnival—on Dantean allegory, on the
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history of the Grand ‘Tour and on satire, in 2026
the Carnival turns its attention to colour, throu-
gh a series of exhibition paths hosted in the halls
of the Carnival Museum. The museum is open all
year round at the Cittadella, a unique and magical
place where artists’ ateliers and exhibition spaces
coexist, where work, art, craftsmanship, preserva-
tion, storytelling and experiences all come toge-
ther.

Each edition of the Viareggio Carnival is born at
the Cittadella, always unique, different and asto-
nishing. In the large hangars, the masters work on
the creation of the extraordinary allegorical floats
that parade along the seafront during the six Ma-
squerade Parades. Festive machines that amaze the
public with their grand movements, the precision
of their modelling and their allegorical power.
Through art, mockery, irony and sharp wit, they
tell the story of our contemporary world—from the
privileged point of view of satire.

In the 2025 edition, the reading of our society in-
spired the masters to tackle important and widely
debated themes, such as the role of women in the
Church, portrayed in the winning float by Carlo
and Lorenzo Lombardi, Sic transit gloria mundi,
which imagined the election of a female pope.

The fear of the “other” was also addressed in Jacopo
Allegrucci’s float, inspired by Mary Shelley’s Fran-
kenstein, while the risk of homogenisation driven
by social media was allegorically represented in
the construction Come tu mi vuoi by the Cinquini
brothers. There was no shortage of a colourful and
liberating tempest, imagined by the builders Lebi-
gre and Roger as a force capable of freeing us from
the evils and dark figures of the world, leading us
back to true happiness. At the same time, the ma-
sters also proposed lighter, playful themes, inviting
reflection on a world that is growing older, even
though many elderly people do not feel the weight
of age at all: a new generation of increasingly lively
grey-haired characters, joyfully dancing across the
world and enjoying a second youth. Political sati-
re, a hallmark of the Viareggio Carnival’s history,
was also present. This was recalled by the major
exhibition hosted in the halls of the Lorenzo Viani
Gallery of Modern and Contemporary Art in Via-
reggio, entitled Secoli di satira, curated by Roberta
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Martinelli and Walter Veltroni. The exhibition re-

viewed historic allegorical floats that most effecti-

vely mocked the powerful figures of Italian politics
and authority, from the 1960s to the 2000s, prece-

ded by a substantial introductory section featuring
works from Italian museums and collections on

the theme of satire from the seventeenth centu-

ry to Garibaldi. "This same spirit of irony guided
the reinterpretation of the colourful, extravagant,

exaggerated fashion of the 1980s, combined with

the iconic animals from Camille Saint-Saéns’ The
Carnival of the Animals, in the exhibition hosted
in the Liberty jewel of Viareggio, Villa Argentina.

Public participation in the 2025 edition of the
Viareggio Carnival reached record levels. Over
600,000 spectators attended the Masquerade Pa-

rades. Audiences arrived in Viareggio from all
over the world to be enchanted and amazed by the
nine first-category allegorical floats—the largest
works, exceeding 20 metres in height—the four
second-category floats, the group masquerades and
the individual masks. All these works competed
for final category prizes across the four competi-

tion sections. Because Carnival is also this: a great
competition of art, creativity and magic. The floats
are created by professional artists—twenty-three
artisan workshops that are engaged throughout the
year, from design to construction, in the making of
the great allegorical floats. Their expertise in the
fields of set design and art has long been apprecia-

ted and sought after worldwide. Numerous colla-

borations have taken place abroad, in Singapore,

Macao, Korea, the United States, Mexico, Argen-

tina, China, Australia, as well as throughout Euro-

pe. The art of papier-maché has proven capable of
interpreting the universal language of sharing and
spectacle. These are values that the Carnival will
bring to Osaka, Japan, on the occasion of Expo

2025, in collaboration with the Tuscany Region,

within the Italy Pavilion, as a true Tuscan excel-

lence in the world. All this while, in these months,

the masters are preparing the projects for the con-

structions that will parade from 1 to 21 February
2026, whose themes will be unveiled on Sunday
10 August at the Cittadella del Carnevale during
an evening of performances. Because in Viareggio,

Carnival is a magic that is lived all year round.
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Dal 1968 I'Associazione Lucchesi nel Mondo e punto di riferimento per le migliaia di lucchesi che sono emigrati:
mantiene e sviluppa le relazioni tra il territorio e le comunita lucchesi all'estero e custodisce e trasmette
la storia dell’'emigrazione della Provincia di Lucca prestando attenzione alle nuove generazioni.

by

Diventa Socio e sostieni la nostra attivita!

Iscrivendoti all’Associazione e rinnovando la tua quota potrai:

e ricevere il Notiziario Lucchesi nel Mondo (il notiziario continuera ed essere inviato gratuitamente ai soci) e

la nostra Newsletter;

e essere informato circa tutti gli appuntamenti organizzati dall’/ALM;

e sostenere lo sviluppo della biblioteca dell’Associazione, del Centro di Documentazione
per la memoria dell’emigrazione lucchese, del Museo Pucciniano di Celle, che conserva preziosi cimeli di
Giacomo Puccini

Il Tuo aiuto @ importante,
Entra a far parte della rete dei Lucchesi nel Mondo!
L'iscrizione é possibile attraverso il sito
www.lucchesinelmondo.it

Since 1968, the Associazione Lucchesi nel Mondo has been a point of reference for the thousands of Lucchesi who have
emigrated. It maintains and strengthens the connection between the territory and Lucchese communities abroad,
while preserving and sharing the history of emigration from the Province of Lucca, with special attention to future

generations.

Become a Member and Support Our Activities!
By joining the Association and renewing your membership, you will:

e  Receive the Notiziario Lucchesi nel Mondo (which will continue to be sent free of charge to members) and
our Newsletter.

e  Stayinformed about all events organized by ALM.

e Support the development of the Association’s library and the Documentation Center for the Memory of
Lucchese Emigration.

e  Contribute to the Puccini Museum in Celle, which preserves valuable memorabilia of Giacomo Puccini.

Your support is important!
Become part of the Lucchesi nel Mondo network!

You can register on our website:
www.lucchesinelmondo.it
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ASS‘:GCIAZIOHEiUEg. HESI NEL MONDO
Are you of Lucchese origin?

Have you come to Lucca to discover
the land of your ancestors?

Sei di origine Lucchese?

Sei venuto a Lucca per conoscere la terra dei tuoi avi?

For almost sixty years, there has been an assoclation established to maintain relationships
between this territory and all those of Lucchese origin who live abroad.

The association Lucchesi nel Mondo:
More than 80 clubs and delegations worldwide - More than 6500 member families
A digital newsletter and a printed newspaper sent to everyone for free.

And in Lucca, on the Walls, a splendid headquarters to welcome you,
assist you with genealogical research, and offer you a small welcome gift to our city!

Come visit us at the Castle of Porta San Pietro!
Follow our activities by subscribing to the free newsletter!

Wherever you are in the world, always Lucchesi in the heart!

Do quos sressanio ano existe ung asociazions costiiuita per mantenere | rapportl ro guesio
werritorio « taiti coloro che, di origine lucchese, abitona allestere Nassocinzions Lucehes] nel Mondo:
Fiii i 80 tro circoli & delegozion] nel mondo - Pid di 8500 famlglie aderenti
Un newnletter digitol# od un glornale cariacss Inviate o ikl Grotultomente

Ed a Lucco, mulle Mura, una splendida sede per accogllarvl, afutare nelle ricerche genealogiche,
wd offrirvl us plecols omaggio di benvenuto nells nostra clitd

Paszsn a trovarci al Castello di Porto Son Pietro! Segul be nostre attivich
iscrivendot alla newsletter gratuita!

Crwangque nel monda, Lacchasi nel cumre!

A st
HEeH www.liechesinelmondo,it Castello Porta San Pietro, Mora Urbane @ I-% :I

lieehesinelmond oi®email com dal lunedi al venerdi ore 9,20 - 12,30
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